P.C. Ammanngti - Don Bonetti

{ceritta a mano) Roma, 11 marzo 1959

Caro Don Francesco,

conosco bene guantoe tu sappia essere sempre pru
dente e discreto nei contatti con Persone apecie guando gue-
ste ricepronc posizioni di digniti e di responsabilita, par-
ticolarmente nella Chiesa.

Tuttavia permetti che in tutts confidenza fra-
ternamente,ti esprima la pil viva raccomandazione di usare
delle doti di ocui sopra, nel contatti che stai prendendo c¢on
gli Eccellentissimi Crdinari, Delegati ¢ meno dell'attivitd
apestolica dello Spettacolo e in particolar modo con gLi E-
minentissimi che ti onorano - e ne sono tante lieto - della
lore confidenza.

Conviene -~ & tu conosel Vvene l'ambiente romanoc
me ne darai ceric ragione - clie guesti tuoi contatti e so-
prattutio i colloqui sul delicsti argomenti di cui mi hai,
con tants tua boutd, fatto cenno, appariscanc chiaramente
iniziative tue personali:cid perchd entri evidentemente,in
mnateria che non # assolutamente di coumpetenza delia nosira
Assoclazicne.

Gon ognl migliore augurio %1 abbracecio.

Ir unione di preghierec.

Don Francesco ANGELICCHIO /
Via Alberito da Giussano 6
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